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CONEGLIANO: "nacque" nel XII secolo, quando un gruppo di famiglie nobili si organizzò creando 
un governo di tipo comunale attorno alla bastia, con la conseguente formazione di un borgo. 
Il Castello di Conegliano rimase sempre il centro del potere, sia civile (con la sede della 
podesteria) che religioso (con la collegiata di San Leonardo). Con il sanguinoso assalto del 1153, 
Conegliano fu però subito sottomessa al comune di Treviso che ne potenziò le difese, 
ricostruendo il castello, vista la posizione chiave verso il Friuli.

https://it.wikipedia.org/wiki/XII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Castello_di_Conegliano
https://it.wikipedia.org/wiki/1153
https://it.wikipedia.org/wiki/Treviso
https://it.wikipedia.org/wiki/Friuli


ACCOGLIERE
COMPRENDERE

COINVOLGERE LE PERSONE CON DEMENZA 
E LE LORO FAMIGLIE



PARLIAMO DI DEMENZA…

«LE LORO CAPACITA’CAMBIANO, MA LE 
PERSONE RESTANO…» un famigliare



Quali sono i bisogni dell’anziano malato (IIB)?

• Non sentirsi da solo 
• Essere partecipe nella società
• Sentirsi utile agli altri 
• Mantenere attive le sue passioni esercitandole nel limite del 

possibile in un contesto familiare o sociale 
• Sentire il rispetto da parte della comunità nei confronti della 

sua malattia (es. non far pesare la sua condizione)

Dalle esperienze dirette possiamo ricavare che il malato ha bisogno di:



Una comunità da vivere, 
una CASA da Abitare

Casa è quel luogo che i nostri piedi possono lasciare, 
ma non i nostri cuori.

(Oliver Wendell Holmes)
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OBIETTIVO

INIZIARE A CREARE UNA RETE 
DI PROTEZIONE ED AIUTO 

PARTENDO 
DALLE PICCOLE COSE DI OGNI GIORNO



2016
Quando avrai ottant’anni, avrai 
probabilmente imparato tutto della vita. 
Il problema sarà ricordarlo.

George Burns



ARGOMENTI DA 
APPROFONDIRE:

 CAPIRE MAGGIORMENTE I 
PROBLEMI DEI FAMIGLIARI

 CAPIRE COME APPROCCIARE 
LA PERSONA IN SITUAZIONI DI 
PERICOLO E AL TELEFONO

 FORNIRE MAGGIORI 
STRATEGIE PRATICHE

 EFFETTUARE ULTERIORI 
INCONTRI





PIANO OPERATIVO FUTURO

Ottobre 2017….2018: 

 Maggiore Diffusione di informazioni sulla malattia 
per promuovere cultura e accoglienza

 COINVOLGIMENTO MAGGIORE dell’Ulss, del Comune e della Regione
 Creare GRUPPI CAMMINO anche con le persone con demenza ed i loro 

famigliari
 Inserire un famigliare nel Gruppo promotore

 Far crescere il desiderio di aderire al progetto formando i taxisti- le 
parrocchie- autisti bus,…
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UN POWERPOINT SULLA DEMENZA
SLOGAN DEI GIOVANI:
o INSIEME SI PUO’ FARE LA DIFFERENZA
o INSIEME VEDERCI E VEDERLI COME UNA RISORSA
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MA POSSIAMO FARE DI PIU’ ED 
ESSERE PIU VICINE ALLE PERSONE 
MALATE DI DEMENZA E AI LORO 

FAMIGLIARI?



Le proposte dei giovani
Dimenticare è anche perdere consapevolezza e capacità di comunicazione.

 Sarebbe opportuno istituire nelle strutture adatte delle giornate di sensibilizzazione e di 
condivisione, aprendo le porte ai giovani che vogliono confrontarsi con questa realtà.

 Creare dei luoghi/occasioni in cui le persone affette da demenza possano incontrarsi, 
confrontarsi e relazionarsi con malati e non. 

 Cercare di estendere il progetto a più scuole secondarie cosicché i giovani possano essere 
più sensibilizzati e possano essere informati su questo argomento. Proporre incontri 
formativi nelle giornate di autogestione a scuola

 Attività di volontariato nelle case di riposo per entrare in contatto diretto con le 
persone che sono affette da questo disturbo e per prendere consapevolezza 
dell’approccio da avere in situazioni simili 

 Sostenere la partecipazione a eventi di carattere artistico organizzati da gruppi di 
giovani (orchestre, gruppi scout, gruppi parrocchiali…)

 Condividere con loro le nostre esperienze con immagini e video 
 Promuovere l’integrazione degli anziani nella vita sociale (es. spazi e opportunità 

ricreativi, occasioni di ballo…)



“Un tempo era 
grande il rispetto per 
una testa ricoperta di 
capelli bianchi.” 

OVIDIO



Grazie per l’attenzione da Elena e Sonia! 
La DFC vi aspetta a Conegliano!
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